
 

                                                

 
Commento dell’MMF sul BioInitiative Report  

 
Il BioInitiative Report1 è una nota informale su alcuni dati scientifici riguardanti l’impatto dei campi 
elettromagnetici (CEM) sulla salute. L’iniziativa, condotta dalla Sig.ra Cindy Sage (consulente 
ambientale), consiste in una serie di articoli della stessa Sage e di numerosi altri accademici.  
 
La relazione esamina in senso critico e in generale sia le norme di esposizione ai CEM accettate a 
livello internazionale, e largamente adottate, che sono state elaborate dalla ICNIRP (Commissione 
internazionale sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti), a loro volta approvate 
dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS – WHO nell’acronimo inglese), sia la Commissione 
internazionale per la sicurezza elettromagnetica (ICEMS) dell’IEEE (Istituto degli ingegneri elettronici 
ed elettrotecnici). Di per sé, la relazione non riporta nuovi dati scientifici, ma riflette le interpretazioni 
dei singoli autori ed è coerente con le dichiarazioni di tali autori in occasione di svariati forum 
precedenti.  
 
Le opinioni degli autori della BioInitiative, così come i loro lavori scientifici, sono state prese in 
considerazione unitamente a quelle espresse negli anni dai loro colleghi. È significativo notare che 
non vi sono state modifiche nelle conclusioni ricavate dagli oltre 100 resoconti, relazioni e 
dichiarazioni governative pubblicati in questo campo2 nei paesi di tutto il mondo. Questi documenti 
sono giunti a conclusioni molto simili, vale a dire, fondamentalmente, che -- non vi sono prove 
accertate che l’esposizione ai CEM entro i limiti internazionali accettati possa causare effetti negativi 
sulla salute. Questa posizione si ritrova invariata in tutti i 20 e passa studi più recenti, tra i quali 
citiamo:  
 
• Settembre 2007: Regno Unito: Report 2007. Mobile Telecommunications and Health Report Programme 
(“Relazione 2007” del programma MTHR)3. 
• Luglio 2007: Giappone: Report Compiled by the Committee to Promote Research on the Possible 
Biological Effects of Electromagnetic Fields. Ministry of Internal Affairs and Communications (“Relazione del 
comitato promotore della ricerca sui possibili effetti biologici dei campi elettromagnetici”. Ministro degli affari 
interni e delle comunicazioni).4  
• Marzo 2007: Irlanda: Health Effects of Electromagnetic Fields, Expert Group on Health Effects of 
Electromagnetic Fields, Department of Communications, Marine and Natural Resources (“Effetti dei campi 
elettromagnetici sulla salute”. Gruppo di esperti sugli effetti dei campi elettromagnetici sulla salute. Dipartimento 
delle comunicazioni, delle risorse marine e naturali).5

• Marzo 2007: Europa: Possible effects of Electromagnetic Fields (EMF) on Human Health, European 
Commission’s Scientific Committee on Emerging and Newly Identified Health Risks (SCENIHR) (“Possibili effetti 
dei campi elettromagnetici sulla salute degli esseri umani”. Comitato scientifico sui rischi sanitari emergenti e 
nuovi (SCENIHR) della Commissione europea).6  
• Febbraio 2007: Francia: Téléphonie mobile (Champs électromagnétiques - radiofréquences), Direction 
Générale de la Santé (“Telefonia mobile (Campi elettromagnetici – radiofrequenze”. Direzione generale della 
Sanità).7                      (Settembre 2007) 

 
1 http://bioinitiative.org/report/index.htm
2 http://www.gsmworld.com/health/links/independent.shtml
3 www.mthr.org.uk/documents/MTHR_report_2007.pdf
4 www.tele.soumu.go.jp/e/ele/body/pdf/ir.pdf
5 www.dcmnr.gov.ie/NR/rdonlyres/9E29937F-1A27-4A16-A8C3-F403A623300C/0/ElectromagneticReport.pdf
6 http://ec.europa.eu/health/ph_risk/committees/04_scenihr/docs/scenihr_o_006.pdf
7 http://www.sante.gouv.fr/htm/dossiers/telephon_mobil/sommaire.htm


